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Proiettili dal cosmo

Ripresa congiunturale lenta e difficile

Un esempio di cultura biologica

inizio favorevole per la Leasing-Raiffeisen
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Proiettili dal cosmo
Le meteoritiforniscono indicazioni sulVetà del sistema solare

Testo e illustrazioni
di Roland Beck

Nello scantinato del museo «Bally-Prior»
a Schönenwerd si sente il rumore di una se-

ga elettrica. II conservatore del museo Rolf
W. Bühler sta fresando dei piccoli pezzi di

alcune meteoriti. Questi campioni sono
stati ordinati dai musei europei per scopi
scientifici.
Grazie alla sua singolare collezione di
meteoriti e soprattutto al suo conservatore, il
piccolo museo, appartenente a una fonda-
zione, ha una fama internazionale. Musei

rinomati quali 1'«American Museum of
Natural History» o il «British Museum»
(Natural History) conoscono molto bene

questa collezione e apprezzano la compe-
tenza di Rolf W. Bühler in quanto esperto
di meteoriti e autore di libri.
Questo riconoscimento, tuttavia, l'autore-
vole studioso svizzero di meteoriti ha dovu-
to anzitutto meritarselo. In effetti a Rolf
W. Bühler, di professione ingegnere mecca-
nico e botanico per passatempo, questa
scienza non è stata infusa alla nascita ma
ha dovuto apprenderla da solo.
All'inizio degli anni settanta solo pochi
specialisti si interessavano di queste "pietre

incandescenti". Le ricerche sul cosmo e sul
sistema solare hanno tuttavia mostrato che

le meteoriti possono fornire alla scienza

preziose informazioni sui tempi remoti.
Proprio per questo motivo, hinteresse per
queste pietre aumenta sempre più. Le
meteoriti non sono semplicemente oggetti da

collezionare, ma bensi importanti messag-
gi dallo spazio celeste.

II museo Bally, nel 1978, anno in cui Rolf
W. Bühler ne assunse la direzione, dispone-
va di molte piccole collezioni, fra cui anche

una ricca raccolta di meteoriti. «Dato che

non potevo specializzarmi contempora-
neamente in tutti i settori, mi occupai sin

Rolf W. Bühler
tiene fra le mani
una meteorite
di 27 chili
proveniente
da!VArizona (USA).
Tipica la superficie
bucherellata e

dentellata.



dall'inizio delle meteoriti» - racconta Rolf
Bühler. Inoltre, visto che la fondazione del

museo non disponeva dei fondi necessari

per creare una collezione migliore, Rolf
Bühler pensö bene di commerciare con
queste rocce rare al fine di fornire al museo
i mezzi richiesti.

«Punizione divina»
Desta stupore il fatto che siano dovuti pas-
sare vari secoli prima che gli scienziati s'in-
teressassero seriamente a queste pietre che

dal cielo cadono sulla terra. Anche in epo-
ca storica i "sassi del tuono" sono stati
considerati per molti secoli come una
"punizione divina" o interpretati come prodi-
gio e annunzio di malattie, guerre e cattive
annate. Solo dopo la caduta di meteoriti a
L'Aigle, il 26 aprile 1803, gli studiosi co-
minciarono a considerare le "meteore di
fuoco" per quello che erano veramente, os-
sia delle masse di sassi e ferro che dal co-
smo cadono sulla terra.
Quanto più l'uomo si occupava di questi
materiali cosmici, tanto più ne era affasci-
nato. II fascino emanato dalle meteoriti lo
nota il conservatore ogni volta che guida
dei visitatori attraverso il museo. Per destare

nel pubblico l'entusiasmo per i suoi
materiali mostra un frammento di un sasso

Cos'è una meteorite?
Non solo i pianeti, la luna e il sole fan-
no parte del sistema solare: nella
fascia planetaria tra Giove e Marte
sfrecciano anche asteroidi e fram-
menti di comete. Queste masse co-
smiche possono assumere tutte le

grandezze che variano dalla particel-
la di polvere microscopicamente fine
al grosso masso di vari chilometri di

diametro. In seguito a una collisione
esse possono deviare dalla loro orbi-
ta e cadono sulla terra. Si dice
meteorite un corpo planetario prima del-
la sua entrata nell'atmosfera terrestre.

Se non tutta la massa évapora
quando attraversa l'atmosfera, rag-
giunge il suolo terrestre come
meteorite.

Ci sono meteoriti litoidi, ossia
composte da un miscuglio di ferro e

minérale, e meteoriti essenzialmente
ferrose.

chiedendo: «Sapete cos'è?» - «Nessuna
idea» è la risposta usuale. Rolf Bühler
précisa: «è un pezzetto di Marte». E spiega ai
visitatori attoniti che taie frammento pro-
viene da una meteorite di 40 chilogrammi
caduta ad Alessandria d'Egitto il 28 luglio
1911. Il sassolino fa parte delle rarità délia
collezione di meteoriti curata da Rolf Bühler.

Il suo valore supera oggi i l'OOO dollari.
Tuttavia, le meteoriti hanno valore soprat-
tutto per gli studiosi che le utilizzano per le

loro ricerche.

Alla ricerca di nuove meteoriti
Rolf Bühler è un cercatore di meteoriti
molto attivo: setaccia sempre certe zone e,

durante le escursioni, esamina minuziosa-
mente tutti i mucchi di sassi che vede, perché

secondo le sue previsioni in Svizzera
dovrebbero essere ancora rinvenute da due

a cinque meteoriti. «Nelle zone intensa-
mente sfruttate a scopi agricoli o anche in
un cassetto c'è la maggior probabilité di
rintracciare tali meteoriti» dice il conserva-
tore del museo.
L'ultimo rinvenimento di una meteorite in
Svizzera risale al 1984: un agricoltore la
scopri sul Twannberg mentre arava un cam-

po di avena. Il "sasso" raccolto, molto in-
solito a causa del notevole peso, sulla bi-
Iancia fece segnare circa 16 chili. Solo leg-
gendo un articolo sulle meteoriti in un quo-
tidiano, l'agricoltore un giorno pensö che

quello che aveva trovato potesse essere un
"sasso di fuoco". Il sasso, che la direzione
del museo Bally-Prior identified come
meteorite ferrosa, venne inviato alla ricerca
scientifica.
Chi cerca o desidera acquistare nuove
meteoriti, deve andare molto in giro per il
mondo. Rolf Bühler è spesso in viaggio:
una volta all'anno, vola a Tucson nell'Ari-
zona (USA) per incontrarsi con i cercatori
professionisti e i commercianti di meteoriti.

L'ospite svizzero conosce gran parte di
loro e le storie che essi raccontano.

Una strada costruita intorno
ad una meteorite
Se sente parlare di nuovi luoghi in cui sono
state trovate delle meteoriti, Bühler si fa

tutto orecchi. «In quei punti», dice lo spe-
cialista esperto, «si hanno moite probabi-

Bühler esamina la struttura di un magnete
ferroso, ingrandita di 20 volte.

Tenere in mano un pezzettino di Marte fa
una certa impressione.

La maggiorparte delle meteoriti, contenen-
do ferro, fanno reagire i rivelatori di metalli.
Bühler alla ricerca di meteoriti in un campo.

La cadutadéliameteoritediEnsisheim, 1513.
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lità di trovare altri pezzi. Infatti, entrando
nell'atmosfera terrestre le meteoriti esplo-
dono e vanno in frantumi. Ma questi fran-
tumi atterrano tutti nelle stessa zona. »
Se ne è avuta una prova, per esempio, nella
regione messicana di Alende. I corpi celesti

non sono sempre in superficie: spesso si

scoprono soltanto scavando.

A Tucson, Bühler ha appreso che 30 anni fa
nello stato del Nord Dakota (USA) fu di-
sotterrata una pietra "strana", cosi pesante
che non fu possibile rimuoverla. Quindi si

decise di ricoprirla e per costruire la strada

progettata si aggirô il luogo del ritrova-
mento.
Avendo effettuato un sopralluogo, Bühler
è convinto che si tratti di una meteorite,
perché in quella località non vi sono prati-
camente altre pietre. Intende perciô dissep-

pellire questo tesoro, e ha già il permesso
del Museo nazionale USA. Ma corne farà a
venire a capo di quel masso gigantesco?
«Sarô già soddisfatto se riuscirô a portar-
mene a casa un pezzetto», dice ridendo il
cacciatore di meteoriti.
Grazie a questi sassi caduti dal cielo, il con-
servatore ha rapporti amichevoli con molti
cercatori professionali di meteoriti, che

spesso gliene vendono qualche pezzo. Uno
di questi cercatori opera principalmente
nella pianura di Nullarbor, in Australia,
dove è facile trovare meteoriti, perché sono
le sole pietre esistenti in quel deserto di sab-

bia.

Sfuggito per poco alla morte
«A volte», racconta Bühler, «cercando
meteoriti si puô rischiare la vita». Ha avuto
comunque fortuna il suo amico Cornelius
B., che tre anni fa si aggirava con un aiutan-
te nella terra di nessuno del Sahara
Occidentale, fra il Marocco e ['Algeria, essendo

venuto a sapere che là, in un'area ristretta,
si trovavano disseminati pezzi di meteoriti.
Muniti di rivelatori e di radio, i due ricerca-
tori iniziarono la "caccia", ispezionando la
zona col favore dell'oscurità. Ma la sorte

non Ii aiutô: vennero scoperti e subito arre-
stati da combattenti del fronte di liberazio-
ne Polisario, che Ii avevano scambiati per
spie. Furono rilasciati solo grazie alle loro
conoscenze di arabo e alPintervento di un
diplomatico olandese. Altrimenti sarebbe-

ro stati fucilati.
Abbiamo chiesto a Rolf W. Bühler che cosa
lo affascina tanto nelle meteoriti. Ci ha ri-
sposto : «Per me le meteoriti hanno qualco-
sa di mistico. Ma ciô che più mi entusiasma
è il fatto che queste pietre sono l'unica
materia che possa darci spiegazioni sul modo
in cui si è formato, quattro miliardi e mezzo

d'anni fa, il sistema solare. »

Nel computer di Bidder è memorizzato
anche il catalogo delle meteoriti del British
Museum.

Come si riconosce
una meteorite?
La difficoltà nel riconoscere una
meteorite sta nel distinguerla da una
pietra terrestre. Ci sono tuttavia ca-
ratteristiche inconfondibili. Anzitutto
il peso: malgrado il loro stato di di-
sgregazione, le meteoriti sono più
pesanti rispetto a sassi di uguali di-
mensioni che vengono rinvenuti nello

stesso luogo. La forma e la struttu-
ra delle meteoriti sono diverse. La ca-
ratteristica esterna più inconfondibi-
le è la crosta fusa. Le meteoriti hanno
forme irregolarmente arrotondate;
inoltre, le meteoriti ferrose hanno in-
cavi délia grandezza di un pollice. L'a-

spetto non è mai spugnoso come
quello delle scorie vulcaniche.
Dato che ogni meteorite porta infor-
mazioni dal nostra sistema planeta-
rio, bisognerebbe darla ai ricercatori.
Semmai aveste la fortuna di ritrovare
una meteorite, rivolgetevi al seguen-
te indirizzo:

Rolf W. Bühler,
Fondazione del museo Bally,
Oltenerstrasse 80,
5012 Schönenwerd.

Riceverete certamente un'adeguata
ricompensa.

77 conservatore sta fresando un pezzo di
meteorite.

I contadini sono quelli che hanno maggiori
probabilità di trovare una meteorite.
Nella regione dei laghi del Canton Berna
(foto) si devono comunque raccogliere i sassi

ogni anno.

Nel museo Bally: La raccolta C.C. Lee è una
collezione ' 'storica ' ' degli Ultimi anni del se-
colo scorso.

Nel museo Bally i visitatori possono pren-
dere in mano una meteorite attraverso un
foro praticato nella vetrina.
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Inizio favorevole per la
Leasing-Raiffeisen

Da poco più di sei mesi il gruppo Raiffeisen offre una nuova pre-
stazione di servizio mediante la propria Cooperativa di leasing.
Essa incontra consensi favorevoli, tanto che il numéro degli af-
fari supera quanto preventivato. L'offerta viene ora completata
con I'introduzione dell'auto-leasing.

Valerio Cassina, présidente della Federa-
zione Raiffeisen del Ticino e del Moesano,
è visibilmente soddisfatto del servizio
leasing: «Era ora che lo introducessimo! Da
anni, infatti, avremmo potuto soddisfare
richieste di nostri clienti»!
Si comprende facilmente come, «al fronte»,

I'introduzione del leasing di beni di in-
vestimento destinati a beneficiari nel setto-
re della piccola industria, del commercio,
dei servizi e deH'agricoltura, come pure ai
comuni e ai liberi professionisti sia stata ac-
colta favorevolmente. La decisione era
infatti scaturita dopo un'inchiesta esperita
presso un certo numéro di Banche Raiffeisen.

Del resto, già precedentemente, non
erano mancate le domande in merito da

parte di taluni gerenti, sollecitati dalla loro
clientela. Fu cosi che dopo un'analisi delle
opinioni e delle nécessita espresse dai
gerenti, venne dato inizio al nuovo progetto.
La paternité di questo servizio puö essere
attribuita a Ferdinand Franze. Dopo studi
di giurisprudenza a Salisburgo, nel 1988

egli ha portato a termine aU'Università degli

studi di scienze economiche, giuridiche
e sociali di San Gallo (HSG) un lavoro di

diploma avente per oggetto passato,
présente e futuro del leasing, con particolare
riguardo aile possibilité di successo nel

gruppo Raiffeisen. Non meraviglia quindi
nemmeno il fatto che, dopo il praticantato
presso l'Unione Svizzera delle Banche
Raiffeisen (USBR), 1'autore di tale docu-
mento faccia ora parte dei suoi servizi di
consulenza.
Non sono mancati i problemi iniziali, ad

esempio nell'informatica. A parte queste
difficolté, che nel frattempo sono state ri-
solte, l'esperienza del leasing Raiffeisen ri-
sulta del tutto positiva. Il volume dei con-
tratti firmati oltrepassa nettamente le pre-
visioni, tanto che il gerente Theo Näscher
deve provvedere a rafforzare il team dei
collaboratori.

Conoscere i vantaggi
Sono due i segmenti della clientela ad aver
fatto uso prépondérante del leasing
Raiffeisen: le piccole aziende e l'agricoltura.
Un istituto eliografico spiega le ragioni per
cui ha scelto il leasing: «Per il 1991 aveva-
mo in programma diversi investimenti im-
portanti. Ci occorreva, tra altro, un plotter
laser, un istrumento elettronico di disegno,
che consente in particolare di tracciare dei
piani partendo da un dischetto. Queste in-
novazioni sono necessarie per poterci man-
tenere aggiornati sul piano tecnico. Grazie
al leasing ci siamo dotati di questo nuovo
importante mezzo di lavoro senza avere a
che fare con problemi di liquidité».
Se le piccole aziende si sono gié familiariz-
zate da un certo tempo con il leasing, nel
settore agricolo si è agli inizi e a volte si in-
contrano delle reticenze. Un agricoltore,
equipaggiatosi con un nuovo trattore gra-
zie al leasing, si è dichiarato molto soddisfatto

di questa soluzione, che gli évita di
immobilizzare dei capitali, come pure della
consulenza della Banca Raiffeisen («Sono
grato al gerente che mi ha reso attento alia
possibilité del leasing»). Raccomanda tut-
tavia la massima discrezione, in quanto
non vorrebbe far credere di aver proceduto
all'acquisto mediante «pagamenti a rate».

Compito importante dei gerenti delle Banche

Raiffeisen risulta quindi quello di spie-

gare a tutti gli interessati le particolarité del

leasing e la differenza essenziale nei con-
fronti del credito. Ai corsi informativi e

formativi organizzati dall'USBR hanno
partecipato circa 600 gerenti e impiegati di
Banche Raiffeisen.
Aumenta anche costantemente il numéro
delle Banche Raiffeisen che si associano alia

Société cooperativa leasing-Raiffeisen.
Da parte loro, i singoli beneficiari del
leasing non devono essere soci né di una banca
Raiffeisen né della Leasing-Raiffeisen.

A portata di mano
Come negli altri servizi bancari, anche nel
leasing la vicinanza delle Banche Raiffeisen

ai clienti offre considerevoli vantaggi.
Appare perciö lecito ritenere che la Banca
Raiffeisen, gié familiäre in moite localité
per diverse operazioni bancarie, diventi il
partner di fiducia anche nelle questioni di
leasing.
Amilcare Corti, gerente della banca
Raiffeisen di Montagnola, afferma di aver per-
fezionato, finora, una sola pratica di
leasing di beni di investimento. Ritiene invece
molto più favorevoli le prospettive nel set-
tore delle automobili. Effettivamente, I'e-
stensione delle operazioni di leasing alle
automobili, a partire da fine ottobre, appare

più che opportuna. Come negli altri set-

tori, il gruppo Raiffeisen resta perö fedele
alla sua filosofia ed ai suoi principi. Non
intende quindi usare metodi dubbiosi per
acquisire clienti, come non mira alla quantité

delle operazioni: quello che conta è il
servizio a favorevoli condizioni

Che cosa è il leasing?
• Il leasing è un metodo di finan-
ziamento che permette di usare
un oggetto senza esserne il

proprietario.

• Non è un contratto d'affitto,
non è un prestito e nemmeno
un acquisto a rate, ma, a

seconda della valutazione, puö
essere il metodo meno costoso
o quello più vantaggioso.

Per chi è il leasing?
• Puö andar su misura all'indu-

striale, aU'artigiano, al contadi-
no o anche ad un privato.

• Chi valuta seriamente le diverse
possibilité di finanziamento,
ovviamente, deve mettere a

paragone anche il leasing.

Se abbisognate di nuovi

• impianti EED o di altri
apparecchi elettronici

• veicoli e macchinari agricoli

• apparecchiature mediche

• macchinari e attrezzature
professionali

• mezzi di produzione industriali

• attrezzature, veicoli aziendali

vi consigliamo di chiedere alla vo-
stra Banca Raiffeisen un'offerta
per una prestazione leasing (per
l'auto-leasing domandate il

prospetto speciale, esso pure
provvisto del modulo di richiesta).
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Ripresa congiunturale
lenta e difficile

Nel semestre invernale 1990/91, il prodotto interno lordo reale
della Svizzera - cioè il valore di tutti i beni e servizi prodotti nel
nostra paese - è nettamente diminuito. La flessione è stata par-
ticolarmente marcata nell'edilizia. Nel complesso, i segnali di
una ripresa sono scarsi; tuttavia, dalla metà dell'anno in corso,
la tendenza verso il basso della produzione economica com-
plessiva sembra essersi arrestata. La situazione sul mercato del
lavoro è peggiorata: il numéro dei disoccupati è aumentato dai
15'000 della primavera del 1990 ai 40'000 dell'agosto di que-
st'anno. Tuttavia, siccome la tensione sul mercato del lavoro si
è allentata solo nel 1991, la spinta salariale non si è ancora sta-
bilizzata. Per questo motivo, anche nell'anno in corso i prezzi
hanno registrato un marcato aumento, pari a quasi il 6%.

In base agli ultimi dati dell'analisi congiunturale,

il KOF/ETH situa a metà 1991 il
punto più basso della fase recessiva dell'e-
conomia svizzera. Nella seconda metà di

quest'anno, si dovrebbe dunque verificare

una leggera ripresa. Gli impulsi di crescita -

sotto l'influenza del lieve miglioramento
della congiuntura mondiale - partiranno
dalle esportazioni e saranno rafforzati dal-
l'aumento dei consumi privati. Da questo
profilo congiunturale, si deduce che

quest'anno la flessione media del prodotto
interno lordo sarà dello 0,4%. Anche nel pe-
riodo 1992/93, la congiuntura sarà soste-

nuta principalmente dalle esportazioni e

dai consumi privati. Il contributo degli in-
vestimenti alla crescita economica sarà in-
vece minimo, fino al termine del periodo
della previsione. Soprattutto la domanda
nell'edilizia rimarrà molto bassa. Questo
settore è il più colpito dagli effetti della po-
litica monetaria restrittiva (rialzo dei tassi

ipotecari), effetti che incidono a lungo nel

tempo.
L'aumento previsto del prodotto interno
lordo nel 1992 e 1993 è pari rispettivamente
all'1,4% e al 2,1%. Solo nel 1993 la crescita
economica raggiungerà nuovamente i valo-
ri corrispondenti aile risorse a lungo termine

dell'economia nazionale svizzera

(2,5%). L'aumento della disoccupazione
quantunque rallentato - continuerà anche

nella prima fase della ripresa. Il culmine
sarà raggiunto probabilmente solo alla metà

del 1992, con circa 48'000 disoccupati.
L'occupazione riprenderà a salire un poco
prima - all'inizio del 1992. La flessione del

mercato del lavoro frenerà l'aumento dei

salari in tutto il periodo della previsione.
Ciö contribuirà notevolmente alla gradua-
le riduzione della spinta salariale. Nel 1992

l'inflazione media annua ammonterà al

4,1% e nel 1993 al 3,1%.

Previsioni per l'economia svizzera

Fra i principali componenti della domanda
complessiva dell'economia svizzera, si pre-
vedono i seguenti sviluppi:

• La ripresa delle esportazioni - sulla scia

del lieve miglioramento della congiuntura
mondiale - inizierà già quest'anno, ma

in maniera piuttosto esitante, perché la
domanda di beni di investimento - il ful-
cro della specializzazione della Svizzera

- rimane indietro congiunturalmente.
Questo fattore di indebolimento dovrebbe

incidere in maniera sempre minore già
nel corso del 1992: l'industria d'esporta-
zione svizzera potrà allora partecipare
maggiormente alio sviluppo del com-
mercio mondiale (aumento medio annuo
delle esportazioni 1992: 3,6%, 1993:

4,0%).

EUROPA/USA: PIL e PNL reali
(variazioni rispetto all'anno precedente,Jn %)
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• Sostenuti dalla costante crescita del red-
dito reale disponibile, i consumi privati
nel periodo della previsione registreran-
no un netto aumento, pari a rispettiva-
mente 1'1,8% e il 2,2%. Laspesapubblica
tonifica la congiuntura nell'attuale fase

di raffreddamento. A causa delle diffi-
coltà finanziarie della confederazione e

della maggior parte dei cantoni, questo
tipo di domanda diminuirà (1992:

+ 2,5%; 1993: +1,5%). Considerati i

lunghi tempi di realizzazione della maggior

parte dei grandi progetti pubblici e la

quantità di spese che essi comportano, le

misure di risparmio attualmente in corso
tarderanno a produrre i loro effetti.

• La ripresa dell'edilizia sarà lenta ed esi-

tante. Con i tassi di intéressé per le nuove
ipoteche in discesa verso gli attuali livelli
delle vecchie ipoteche e il generale mi-
glioramento della congiuntura, la fles-

sione della domanda nell'edilizia cessera
nel corso del 1992 (variazione media
annua 1992: -1,7%; 1993: 1%). L'edilizia
pubblica, la parte sovvenzionata dell'edi-
lizia abitativa e le ristrutturazioni forni-
ranno ulteriori impulsi. L'edilizia indu-
striale avrà un andamento negativo. II ri-
stagno è soprattutto dovuto alle difficol-
tà di locazione di un alto numéro di uffici
e sedi commerciali. In seguito alia forte
espansione durante il recente boom, il
fabbisogno di questo settore è inoltre or-
mai coperto. II rendimento dei nuovi edi-

fici abitativi è attualmente oltremodo in-
soddisfacente. Contemporaneamente, le

aspettative relative ai prezzi degli immo-
bili tendono verso il basso. Ciö scoraggia
i potenziali investitori ad avviare nuovi
progetti. Perché la costruzione di nuovi
edifici esca dalla fase di stagnazione, i

prezzi degli immobili e dei terreni devono

dapprima scendere a un livello tale da

permettere, a medio termine, un
rendimento proporzionato all'attuale alto
livello dei tassi ipotecari. Soprattutto nel

settore delle case unifamiliari, questo

processo di adeguamento dei prezzi sem-
bra procedere con moite difficoltà.

• Prima che gli investimenti in attrezzature
si riprendano, deve aumentare l'utilizzo
delle capacità produttive. La costante
pressione della concorrenza, l'adegua-
mento alle strutture di mercato - in rapi-
da evoluzione nell'Europa dei nostri
giorni - e le buone prospettive di crescita

a medio termine rendono tuttavia impro-
babile una Iunga fase di stagnazione. Le

imprese pubbliche continuano a incenti-
vare fortemente la domanda nel settore
delle telecomunicazioni, dei trasporti e

dell'energia.

A causa dei problemi dell'edilizia, in Sviz-

zera la ripresa della congiuntura sarà lenta.
Ciö significa che la diminuzione dell'occw-

pazione continuera fino all'inizio del 1992,

quando subentrerà una nuova fase di legge-

ra crescita che, in un primo tempo, rimarrà
praticamente limitata al settore dei servizi.
Nell'industria l'occupazione aumenterà in-
fatti solo a metà 1993; nell'edilizia a fine
1993. Con 48'000 persone, la disoccupazio-
ne dovrebbe toccare il punto massimo verso

la metà del 1992. Ciö corrisponde a un
tasso di disoccupazione pari all'1,6%. Fino
atutto il 1993, la disoccupazione diminuirà
solo lentamente. II tasso medio annuo sarà

di circa 1'1,5% nel 1992 e 1,4% nel 1993.

Malgrado la Banca Nazionale Svizzera ap-
plichi da ormai due anni e mezzo una poli-
tica monetaria molto restrittiva, Yinflazio-
ne non è affatto scesa a livelli più bassi.

Una diminuzione è si in vista, ma non sarà

rapida (1992: 4,1%; 1993: 3,1%).

SVIZZERA: tasso di disoccupazione
(in %)
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IMAGISTRI
COMMÀCINI

L'opéra longobarda, dei magistri commà-
cini, è nella parte sud, quella appoggiata alia

collina, che è più tipicamente militare.
I Longobardi ebbero a scontrarsi più volte
coi Franchi, in questa zona (ai campi cani-

ni) e la fortificazione tardo-romana bellin-
zonese doveva proprio essere preziosa per
loro, già come la ereditarono dai romani.
È certo che vi si installarono, contribuendo
alla manutenzione, dal periodo tardo-ro-
mano fino all'incendio; vi eseguirono cer-
tamente i consolidamenti del muro esterno
e le costruzioni all'interno di esso.

Gli scarsi studi hanno permesso di asse-

gnare con sicurezza la prima costruzione
del castello di San Michèle, o Grande, o di
Uri, alla tarda romanità (gli altri due ca-
stelli sono invece d'epoca lombarda).
I Longobardi lo occuparono e lo potenzia-

rono, nella sua posizione dominante; pro-
babilmente vi costruirono anche qualche
abitazione, quelle del tipo col focolare
centrale e muri a secco, i quali appunto fanno
sospettare che la parte superiore delle abi-
tazioni potesse essere in legno.
L'uso recente che ne fu fatto(di arsenale)

non è di quelli molto conservativi e - del
resta - studi e ricerche sono tra le tante ormai
rimandate al secolo XXI.
Ma perché s'e parlato del forte di Bellinzo-

na, nel contesto délia trattazione delle opéré

dei Longobardi e soprattutto délia linea
fortificata, quel limes che essi ereditarono
dai Romani e seppero conservare poten-
ziandolo?
Proprio perché si sa che i Longobardi ebbero

a scontrarsi ripetutamente coi Franchi,
soprattutto in queste zone e questo dimo-
stra che v'era la nécessité - in quei tempi -

Gli ultimi caposaldi délia linea

longobarda

Franco Macchi

VI
Dice il Donati (ne: «I Longobardi e la

Lombardia») che, nel VI secolo, il Castel
Grande di Bellinzona deve essere stato una
fortificazione difficilmente espugnabile.
Ed a ragione, perché, all'opera dell'uomo,
si aggiungeva la conformazione geografica
del luogo, antica scelta risalente all'età del

ferro, di cui si sono trovati residui durante
gli scavi del 1967. Tuttavia i resti murari più
antichi del Castel Grande sono riferibili alla

metà del IV secolo, sempre secondo il
Donati, e sono stati modificati nel VI seco¬

lo; poi si notano le tracce dell'incendio del

IX secolo e la trasformazione nel periodo
lombardo, dai secolo X in poi: il Castrum
andava a prendere l'aspetto che si conosce
oggi, cioè di una grande muraglia appoggiata

ai tre castelli.
Vedendo più da vicino la planimetria del

Castel Grande, si nota che, nella parte più
antica, essa doveva avere una funzione
anche più ampia di quella militare: cioè piut-
tosto quella di una chiesa fortificata, anche

con almeno due abitazioni nell'interno delle

mura: un uso dunque pure civile, del
resta dimostrato dall'ampiezza del recinto,
nel quale doveva poter accedere per difesa

la popolazione tutta.

Due aspetti delle fortificazioni del Castel Grande a Bellinzona. Imerli ghibellini e la siste-

mazione generale sono d'età posteriore.
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Le fortificazioni del Castel Grande come appaiono oggi.

délia difesa permanente del regno verso il
nord, verso i passi alpini.
Orbene queste fortificazioni erano state
iniziate dai Romani ed i Longobardi (che,
si ricordi sempre, erano poco numerosi) ne

fecero certamente tesoro in questa zona di

confine, spesso visitata dalle bellicose tribù
franche.

Quello che si vede oggi è, tuttavia, un relitto
dei tempi del Ducato; ma la testimonianza
resta proprio - come per le chiese - nelle
fondazioni. Il Castel Grande puô dunque
essere, a buon diritto, inserito corne capo-
saldo avanzato, nella grande linea di
fortificazioni, oggi più intuita che accertata, dei

tempi bizantino-longobardi.
Quei muri a secco in pietra squadrata, ri-
trovati nelle fondazioni sono facilmente

d'origine commàcina. Qui hanno lavorato i
magistri e le loro tracce sono restate a loro
testimonianza.
Ed eccoci infine all'lsola di San Giovanni o
Comacina, unica e caratteristica isola del

Lago di Como, che i Bizantini fortificaro-
no potentemente, insediandovisi, per una
lunga resistenza.

Era considerata imprendibile: tanta era la
convinzione délia sicurezza, che vi conflui-
vano in custodia i tesori degli enti religiosi e

civili di allora: una specie di bancal
Vi sorgevano chiese ed un castello di cui re-

stano i ruderi sommariamente messi in luce
in periodo non recente.
È questa, corne si ritiene, l'ultima opera,
terminale délia linea fortificata?
Cosi si vorrebbe, e si sa che l'isola cadde

nelle mani dei Longobardi del re Autari nel

590, senza combattere.
Ma da allora deve aver perduto ogni inte¬

resse militare e, malcomoda com'è per il tu-
rismo (che si compiace piuttosto d'un célébré

ristorante in luogo), non ha ancora
consentito di svelare alcunché circa l'anno-
so problema del limes, délia linea fortificata

bizantino-longobarda.
La distruzione, effettuata dai Comaschi
nel 1169, del castello, non permette per ora
di formulare altre ipotesi.
Ma urge ormai di parlare delle costruzioni

di quei tardi maestri commàcini, eredi dei

precedenti, che estesero la loro opera a tut-
ta la penisola. Essa si colloca nel periodo
architettonico che va sotto il nome di ro-
manico e che, come si vedrà, attraverso i

Maestri Campionesi, va a confluire (per

quanto ci riguarda) in quel più tardo feno-

meno glorioso, che è appunto quello dell'e-

migrazione dei magistri ticinesi e lombardi.
La vedremo nel prossimo numéro.

Il Castello Grande di Bellinzona, allô Stato attuale. La parte longobarda è probabil-
mente quella a Sud. Moite delle costruzioni attuali sono medioevali o moderne.
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A colloquio
con un cliente Raiffeisen

attivo nel ramo

La coltura

Da qualche tempo ormai
(a voler essere più precisi da

quando fu chiaro che
non doveva essere solo la

quantità del prodotto
ad assumere importanza ma
anche la qualité intrinseca

dello stesso) si parla
in campo agricolo di

«produzione biologica».
Sull'esatto significato

del termine non tutti perô
sembrano essere in chiaro:

ragione per cui abbiamo
voluto organizzare

un incontro «delucidativo»
con uno

specialista del ramo:
il signor Renzo Cattori

di Cadenazzo
che a taie produzione

si è dedicato.

Renzo Cattori
al lavoro nella serra.

Nella coltura biologica la pacciamatura con carte e non plastica
vuole la sua parte.
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Uno sguardo suWazienda.

Elio Pronzini

Anni 42, capelli ricciuti, fisico normale,
ammogliato con un figlio, Renzo Cattori è

gerente di una bella azienda di 10 ettari, di
cui la metà coltivata a ortaggi ed il rima-
nente a cereali e patate.
Abbiamo trovato il nostra interlocutore
(apprezzato membra del Comitato di Dire-
zione délia Cassa Raiffeisen di Cadenazzo)
intento al quotidiano lavoro nel suo
"regno" délia «Ciossa Pescioni» in località
«Al Piano», un chilometro circa dopo il
nuovo cavalcavia ferroviario sito - per chi

proviene da Bellinzona - poco oltre il no-
tissimo ristorante «La Tavernetta» ora tra-
sformato in locale notturno. (E, di transen-

na, chi si ricorda ancora che un tempo vi si

pattinava e vi venivano disputati incontri di

disco su ghiaccio?).

Agricoltore e al tempo stesso orticoltore, ha

iniziato la sua attività nel 1975 e da 4 anni ha

convertira l'azienda (nella quale lavorano a

tempo pieno 5 opérai) in una coltivazione

biologica, e subito ci dice di essere piena-
mente soddisfatto dei risultati ottenuti:

- Si tratta di un lavoro diverso, molto indi-
pendente, che lascia in me anche la gioia di

poter agire per la pubblica utilità: un lavoro

bellissimo insomma, pieno di soddisfa-
zioni. -

«Ma - chiediamo - cosa si deve esattamen-
te intendereper "coltivazione biologica?"»

- In parole povere la cura del terreno sem-

plicemente tramite compostatura e concimi

organici, cioè l'uso del solo composto otte-
nuto tramite il compostaggio, fatta esclu-

sione per principio di ogni concime chimi-

co, con lo scopo di formare un terreno pieno

di vita. La natura ha i propri cicli vitali
immutabili che ci permettono, rispettando-
li, di poter fare a meno dei prodotti chimici
a condizione che si abbia pieno rispetto di

questi cicli, senza dimenticare inoltre di sol-

lecitarli o metterli in moto al momento op-
portuno. Agire con criteri biologici signifi-
ca di conseguenza fare in modo che il
nostra lavoro sfrutti adeguatamente i molte-

plici cicli délia natura senza che agli stessi

venga frapposto contrasto, volendo magari
cercare ad ogni costo un risultato "quanti-
tativo" a scapito di quello "qualitativo"
indubbiamente ben più importante (per

"qualitativo" intendendo il valore nutriti-
vo ed eventualmente "gustativo" del pro-
dotto) ; perché è un fatto assodato che un si-

stema di coltivazione basato esclusivamen-

te su fattori non essenzialmente biologici
porta ad ottenere risultati assai più conve-
nienti grazie a raccolti ben più abbondanti.

«Eper quanto concerne il terreno?»

- Il terreno, al tempo stesso organismo vivo

e mondo minérale inorganico, è la base

essenziale di ogni coltura, sia essa biologica

o no, di basso o di alto fusto. Il quale
terreno, e più precisamente quella sua parte
che più intéressa la coltivazione, cioè

l'humus, deve essere per cosi dire formato con
la concimazione, la quale puö avvenire
anche con sistemi essenzialmente biologici.
Questa concimazione deve quindi essere ri-
spettosa di tutti i cicli naturali che sono alla
base délia trasformazione délia materia or-
ganica in humus (vera nutrimento per i ve-

getali), che viene in contatto - per uno Strato

di 30/ 40 centimetri - con svariati ele-

menti fra cui le sostanze inorganiche prove-
nienti dagli strati inferiori, mentre dall'alto

Sempre frequentatissimo il mercatino del venerdi.
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giungono invece quelle organiche che per
la loro trasformazione fanno uso di uno
svariato complesso di organismi vegetali e

animali che vanno dai batteri ai funghi,
dalle alghe agli animali mono o pluricellu-
lari, e via via fino ai vermi. Nell'humus
vengono cosi ad essere presenti tutti gli ele-

menti fondamentali necessari alle colture

per la loro crescita, elementi che la pianta
assorbe continuamente e di cui risulta ne-
cessaria la sostituzione a periodi determi-
nati con l'apporto del cosiddetto "compo-
sto". -

«Come avviene la formazione di questo
composto?»

- Per l'ottenimento di un buon composto
devono essere rispettate alcune regole
fondamentali, dando avantutto vita al cosiddetto

"impianto di deposito", evitando
l'errore fondamentale di un pavimento so-
lido onde non impedire l'accesso al cumulo
dei microrganismi (batteri) e dei lombrichi.
Logicamente, a seconda del materiale da

compostare, l'impianto di deposito potrà
essere formato da cassoni o bidoni (piccole
quantité) oppure da cumuli liberi (grandi
quantité) che potranno di conseguenza
essere ingranditi a volonté, senza dimentica-
re di riservare nelle immediate vicinanze

una uguale porzione di terreno per un
eventuale rivoltamento del mucchio. -

«E cosa va a finire nel deposito per il
composto?»

- Praticamente tutti i rifiuti dell'azienda
(quelli di cucina compresi) con la possibilité

di aggiunta, se ritenuto opportuno, di
una certa quantité di concimi organici,
nonché di sottilissimi strati di terra. È in
ogni caso necessario che gli strati del
cumulo siano di composizione varia e gli in-
gredienti ben miscelati, senza dimenticare
il necessario apporto di acqua al momento

opportuno : e questo per ottenere una de-

composizione uniforme, il che permette
anche di evitare il rivoltamento del mucchio.

La trasformazione degli scarti in
humus avviene, a seconda dei materiali che

formano il cumulo, entro un periodo che

puö variare fra i 5 ed i 12 mesi: trasformazione

che puè essere considerata conclusa

quando tutto il composto assume un colore
nerastro e diventa friabile al contatto, ema-
nando al contempo un odore molto simile
a quello délia terra di bosco. -
«Sempre in merito: i rifiuti délia sua azien-
da sono sufficienti per la formazione del

composto di cui abbisogna?»

- Ovviamenteno! Per questo ritirodiretta-
mente dal Comune gli scarti che gli vengono

consegnati dai singoli cittadini. -
«Diamo ora uno sguardo alla commercia-
lizzazione delprodotto!»

- Per quanto concerne la commercializza-
zione, questa avviene tramite grossisti : una

parte va a finire nel nostro Cantone, princi-
palmente sui mercati di Lugano e Locarno,
ed il rimanente nella Svizzera Interna. Vie-
ne pure eseguita una vendita diretta alla

popolazione tramite un "mercatino" che

tengo ogni venerdi, e che mi dé tra l'altro la
soddisfazione del contatto diretto con il
consumatore. Deve ancora essere detto che

ogni prodotto, controllato dalla «Associa-

Dalla buona terra ogni ben di Dio.
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Il lavoro a mano
vuole la sua parte.

zione Agricoltura Ecologica délia Svizzera

Italiana», viene venduto con uno speciale
marchio di garanzia. -
Il nostro colloquio volge oramai al termine.

«Un'ultima domanda, signor Cattori: Quale

il suo augurio ?»

- In tutta semplicità quello di poter sem-

pre continuare cosi, perché si tratta di un'e-
sperienza bellissima ed immensamente ric-
ca di soddisfazioni, con la speranza che

mold altri abbiano a percorrere la strada
che ho scelto. -

Uno degli angoli
riservati al

compostaggio.

Zucchine:
particolare.

Fotografie:
Foto LA TURRITA,
Bellinzona
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in riva la lago di Lugano.

La cartolina postale
illustrata

Vinteresse storico e documentativo

Scoprire un angolo,
una via, un soggetto della

vostra città, del vostro borgo,
del vostro villaggio

com'era all'inizio del secolo e
anche un decennio prima,

è solo la cartolina
postale illustrata che puö

offrire questo piacere.
Dal grande awenimento

storico, all'aneddoto,
si rivivono fatti, usanze,
tradizioni, stili e costumi

che hanno marcato
la vita europea (e mondiale)

dal 1890 in poi.

Zoe Gianda

n

Le cartoline postali illustrate rappresenta-
no un filo conduttore per i ricordi; in esse

un nostalgico puö certamente trovare qual-
cosa che gli è caro e che lo riporta alia sua
infanzia o alia sua gioventù. Lo spettacolo
era allora nelle strade: si ritrova l'arrotino,
il merciaio ambulante, il distributore del

latte con il carretto, i mercati, quelli auten-
tici, nostrani, il trio improvvisato che in-
tratteneva grandi e piccoli sulla piazza del

paese che fungeva da palcoscenico e platea,
le lavandaie al lavatoio comunale o al bor-
do del lago, la fontana del paese per l'ap-
provvigionamento quotidiano dell'acqua
mediante le pesanti secchie di rame.
Nel nome del progresso molto è scompar-
so. Era la vita semplice del vivere in comu-
ne. Case unite una all'altra, agglomerati
che formavano le contrade come se ne ve-
dono ancora oggi qua e là nelle nostre bor-
gate, spesso ristrutturate e adibite a seconda

abitazione. Ogni tanto e'erano delle

panchine di granito appoggiate alla casa e

sistemate direttamente sulla strada, sul

ciottolato: servivano all'incontro dopo una
faticosa giornata di lavoro, ad un momenta

di riposo, alia conversazione, al
commenta quotidiano, alio stare assieme nel

segno di un'affettiva comunione. Parteci-

pavano anche gli anziani, con la loro pre-
ziosa fonte di saggezza e di consigli, che vi-
vevano in famiglia. Le donne, per dirla con
Piero Bianconi, dalla bella abitudine di la-

vorare anche quando riposavano, sferruz-

zavano finché non si facesse buio. Era la

«Belle Epoque», come direbbe un moder-

no urbanista.

Cartoline dell'emigrante
e del milite sul fronte
Ogni giorno una mamma, una sposa, una
fidanzata, una sorella o un figlio, onde rac-
corciare le distanze fra la famiglia e chi fu
costretto ad emigrare, ricorse alla lettera o
alia cartolina. Quest'ultima, più della lettera,

rappresentö l'immediata possibilité di
soddisfare quel bisogno di comunicare in
quanta più disponibile in ogni circostanza.

Autentiche, preziose testimonianze si tro-
vano fra le righe delle cartoline spedite dal-

l'emigrante alia famiglia, alia madrina, al-
l'amico durante il viaggio di espatrio (o
ancora prima dello sbarco di destinazione).
Dalle poche frasi si ravvisa un evidente sco-
ramento dovuto alia lontananza che viep-
più si frapponeva fra l'emigrante e chi ave-

va forzatamente lasciato al paese per la
nécessité di un guadagno che potesse ricom-

pensare tutti del penoso sacrificio della se-

parazione.
Lacunose le frasi; alcune informazioni sul

viaggio: «II mare cattivo avendo il vento

sempre contrario».
Il malessere di tanti passeggeri e l'incontro
con altri ticinesi sulla nave, il giorno del-

l'arrivo a Buenos Aires o a Montevideo,
l'assicurazione che una lettera sarebbe stata

spedita in seguito.
Da queste prime scarse notizie si puö facil-
mente intuire una repressa sofferenza, tarse

confortata dal fatto di aver affidato alia
cartolina il compito di alimentäre e raffor-
zare il legame con la propria gente.
Se una certa crédibilité si puö dare all'epi-
sodio esposto precedentemente riguardo il
libraio Sille-le-Guillaume, il quale avrebbe
nel 1870 ritagliato dei rettangoli, dalla
grandezza di una cartolina, dalle copertine
di quaderni ornati di trofei militari affin-
ché soldati di un campo militare vicino po-
tessero comunicare con la famiglia, è da ri-
tenersi che in ogni conflitto, dopo la sua in-
venzione, la cartolina postale fu di prezioso
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il trio improvvisato

che intratteneva

grandi e piccoli sulla

piazza del paese.

La piazza di Cevio

nei primi anni del 1900.

Le poche modifiche

hannosaputo conservarne

la primitiva bellezza-

sostegno morale dalla famiglia al milite sul
fronte e viceversa. Essendo ogni scritto sot-

toposto, sia in arrivo che in partenza dalla
zona di guerra, a rigorosi controlli, si fece

maggior uso délia cartolina in quanto lo
scritto aperto acconsentiva una più sbriga-
tiva lettura da parte délia censura.
Per tutta la durata dei conflitti mamme, ge-
nitori e spose attesero con trepidazione
quel messaggio che confermasse, anche

con un solo saluto, la continuità di una vita

sempre soggetta a grave pericolo.
Da oltre un secolo la cartolina postale ha

saputo disseminare gioia, consolazione,
dolcezza, piacere, sfogo e rimanere il sim-
bolo dell'amicizia, legame d'amore e di
conforto. Ne è conferma le oltre seicento-
mila cartoline spedite per San Valentino
dai militari USA dislocati nel Golfo.

CARTOLINA. POSTALE 1TAL1ANA

tes

,9/7 quel messaggio che confermasse
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Rendîamo più sicure le strade:
o here o guïdare
I conducenti sorpresi a circolare in sta-
to di ebrietà in Svizzera hanno una
probabilité su quattro di vedersi infliggere
una pena detentiva, la cui severità varia
da Cantone a Cantone. Del totale dei
condannati - secondo le statistiche giu-
diziarie federali - idue terzi se la cavano
con la condizionale. La media delle pe-
ne detentive è di 32 giorni. Fra il 1985 e
il 1989 - i dati sono recenti- igiudicipiù
severi sono stati quelli del Canton Vaud
con un tasso di condanne da scontare
in media del 32,3%. La maggiore cle-
menza è quella di Ginevra dove hanno
beneficiato délia condizionale il 94,8%
dei condannati. Il Ticino, con il 21,9%
delle pene detentive da scontare, si tro-
va al 19. posto délia graduatoria. Le
statistiche parlano chiaro, la guida in stato
di ebbrezza è una delle principali cause
di incidente. Lo rileva anche una pubbli-
cazione comune édita dalla Commis-
sione délia Comunità Europea, dal Touring

Club Svizzero e dalla «Alliance
Internationale de Tourisme».

di Otto Guidi

Quando si consumano bevande alcoliche,
una minima parte di alcool viene assimilata
dalla mucosa délia cavità orale e dall'esofa-
go. La quantité maggiore scende nello sto-
maco e nell'intestino passando poi aile varie
parti del corpo, mentre una minima parte
non viene assimilata ma espulsa. L'assimila-
zione dell'alcool nel liquido organico ha ini-
zio già al primo sorso. Sono necessari dai 10
ai 15 minuti prima che la metà del liquido sia
assimilata. Trascorsi 30 minuti taie quantité
sale a due terzi. Il processo di assimilazione
ha termine dopo 60-70 minuti. A stomaco
vuoto i tempi naturalmente si abbreviano.
Chi guida non dovrebbe bere alcool durante
i pasti, anche se ritiene di non notare alcun
effetto negativo. Il cibo infatti ritarda solo di

un po' il processo di assimilazione dell'alcool.

Tassi alcolici contenuti nelle bevande
(grammo arrotondato per eccesso)

Birra 0,331 5 vol.-% alcool 13 g

Vino o Champagne 0,211 10 vol.-% alcool 16 g

Porto o Sherry 0,1 I 20 vol.-% alcool 16 g

Sangria o liquore 0,021 30 vol.-% alcool 5 g

Cognac o Whisky 0,021 40 vol.-% alcool 7 g

L'alcool viene smaltito dal fegato. Si tratta di

un processo molto lento, che pué protrarsi
fino al giorno dopo, influenzando la condot-
ta di guida. Un vero antidoto per accelerare i

tempi di smaltimento non esiste. Non sono
d'aiuto né la doccia, né il caffè o altri rimedi
in genere.

TAS livelli e limiti
Il TAS (tasso d'alcolemia) nel sangue è cal-
colato in grammi per millilitro. Un TAS pari a

0,5 per mille corrisponde a 0,5 g di alcool in

un litro di liquidi corporei. La valutazione del
TAS è determinata da una serie di fattori
quali:
- tipo e quantité di bevanda

- peso corporeo
- sesso
- costituzione fisica
- funzionalitô del metabolismo
- consumo alcolici
Ci sono poi diversi fattori che potenziano gli
effetti dell'alcool.
Stanchezza:
quando si è stanchi si deve prestare partico-
lare attenzione all'uso di alcolici. Un pasto
abbondante accompagnato da un paio di

birre vi farô sentire ancora più stanchi senza
peraltro causare un importante incremento
del TAS.

Tensione nervosa e affaticamento:
anche quantité minime di alcool possono
trasformare un semplice malumore in uno
stato di irritabilité. Un piccolo senso di fasti-
dio pué trasformarsi in un comportamento
aggressivo, di frustrazione e depressione.
Attenzione: «affogare» un problema nel bere

non aiuta, esso potrè riemergere al

momenta sbagliato, quando ad esempio state
guidando.
Malattie, farmaci:
le malattie possono compromettere i

Processi del metabolismo e anche minime
quantité di alcool possono quindi avere serie

conseguenze. L'ingerimento contempo-
raneo di medicine + alcool potenzia gli
effetti di quest'ultimo. Gli effetti collaterali sono

talmente complicati e imprevedibili da

sconsigliare assolutamente il consumo.
Nicotina e caffè:
la condotta di guida pué essere stimolata
dalla nicotina e dal caffè, ma nel contempo
si consumano più rapidamente le riserve di

energia. L'assunzione contemporanea di
alcool, caffè, tè e nicotina ritarda i tempi di

metabolizzazione dell'alcool, poiché il fegato
è impegnato anche con lo smaltimento di

altre sostanze.

Effetti sulla condotta di guida
Diversi guidatori sono del parère che un TAS
inferiore alio 0,5 o 0,8 per mille non com-
porti alcun pericolo. E sbagliano: infatti
anche minime quantité di alcool possono risul-
tare eccessive. Già a partire da un TAS dello
0,2 per mille si registrano sintomi di manca-
ta concentrazione, senza dimenticare la

presenza di ulteriori fattori come quelli so-
praccitati.
TAS 0,2-0,5 per mille:
difficolté di distinguera sorgenti di luce in

movimento. Riduzione délia capacité di cal-
colare le distanze Tendenza ad effettuare
manovre rischiose.
TAS 0,5-0,8 per mille:
mancata capacité di accertare le distanze.
Riduzione dell'assuefazione visiva all'oscu-
ritè (luce/buio). Diminuzione délia sensibilité
alla luce rossa e conseguente difficolté nello

scorgere il rosso dei semafori, la delimita-
zione dei cantieri, le luci e i fari posteriori
rossi. Notevole riduzione délia capacité di

reazione, fatica nel prestare attenzione.
Difficolté nel coordinamento motorio (mante-
nimento deN'equilibrio)!
TAS 0,8-1,2 per mille:
inizio dello stato di euforia Disinibizione. So-
pravvalutazione delle proprie capacité.
Riduzione dell'angolo visivo «visione galleria».
Difficolté visiva di adattamento all'oscurità
(luce/buio). Notevole difficolté nel distinguera

gli oggetti e valutazione délia profondità
di campo fortemente compromessa.
TAS 1,2-2,4 per mille:
inizia l'assoluta impossibilité alla guida. Au-
mento notevole dell'incapacitô di valutazione

délia profondità di campo e di adattamento

ai cambiamenti di luce. Elevata
riduzione dell'attenzione e concentrazione. Forte

euforia e disinibizione. Reazioni
fortemente ridotte e rallentate. Medie - forti
difficolté di coordinamento dei movimenti
(mantenimento dell'equilibrio). La guida di-
venta pericolosa, si hanno forti problemi
neU'orientamento e si compiono errori di

guida, per esempio invece di frenare, si
accéléra.

Fattori e conseguenze délia guida
in stato di ebbrezza:
Lunghi postumi per danni alla salute

- danni aile cellule del fegato. Postumi: in-

grossamento, alterazione del fegato e cir-
rosi epatica;

- danni al pancreas, alio stomaco, alle cellule

nervöse e all'intestino;
- riduzione del battito cardiaco.
Fattori sociali:
- registrazione nel casellario giudiziario;
- eventuali perdite d'impiego;
- perdite di reputazione e economiche;
- declino sociale;
- problemi esistenziali.
Fattori economici:
- sanzioni penali; spese varie: per il TAS,

tribunale, legali, perizia, testimoni;
- danni al veicolo, ecc.
Ricordiamo che in Svizzera il conducente
che ha un tasso di alcolemia dello 0,8 per
mille o superiore è passibile di una multa o
anche in determinati casi di una pena
detentiva. La licenza di condurre viene ritirata
per almeno 2 mesi e al minimo per un anno
in caso di récidiva nell'arco di 5 anni. Attenzione:

a seconda delle circostanze puè
essere punito anche un tasso inferiore alio 0,8
per mille. Concludendo possiamo dire che
uno dei modi migliori per rendere le nostra
strade più sicure è quello di non bere quando

si deve guidare una vettura. O bere o gui-
dare, quindi!
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L'asta
Le aste, fatta astrazione di quelle in rela-
zione a procedure esecutive, sono special-
mente di moda in certe stagioni e in località
dove c'è gente in grado di spendere. Se ne

tengono per ogni genere di oggetti, più o

meno di valore, più o meno antichi o arti-
stici. Vi si respira un'atmosfera particolare
e i colpi di scena non sono rari, per cui vi è

chi le fréquenta per svago o curiosità. Il
brano che segue, tratto dal divertente libro
«Ol DIAIDGOI», «I dialoghi di Bellavi-
sta», edito da Arnoldo Mondadori, ci
consente di assistere ad un'asta napoletana.

Luciano De Crescenzo

« Allora ricapitoliamo: quando ho la mano
destra poggiata sul tavolo tutti zitti, signifi-
ca che il mazzone1 ha abboccato; quando
alzo il martelletto all'altezza délia faccia,
Salvatore deve rilanciare; quando mi ag-
giusto gli occhiali, Saverio aspetta fino al

«due» e poi rilancia ancora una volta; e

infine, quando tiro fuori il fazzoletto per
asciugarmi il sudore, si rilancia a volontà
finché non me lo rimetto in tasca. Il getto-
ne di presenza è sempre lo stesso : diecimila
a capa e quindicimila al colonello che viene
in divisa, poi c'è la mazzetta se gli affari sono

andati bene.»
Alfredo Avitabile, banditore d'asta, recita

con voce monotona l'elenco dei gesti con-
venzionali, più per abitudine che per altro:
da oltre due anni ha sempre gli stessi colla-

boratori e quindi potrebbe anche rispar-
miarsi la lezione sui segnali d'intesa. La Sala

d'Aste «La tavolozza del Golfo» è ormai
una istituzione nota a tutti gli abitanti del

corso Garibaldi. Nessun napoletano dab-
bene ci comprerebbe mai un quadro, vice-

versa la clientela proveniente dall'entroter-
ra campano si dimostra particolarmente
sensibile a questo tipo di vendita: prima o
poi viene attratta dalla voce del banditore,
che un impianto Hi-Fi prowede a diffon-
dere sul marciapiede antistante e, una volta
entrata, non puô non restare ipnotizzata
dalle prestazioni immaginifiche di don-
n'Alfredo.
Ascoltate le istruzioni, il gruppo dei finti
partecipanti d'asta si dispone strategica-
mente nel locale: quattro di loro siedono
nelle prime due file e tre restano in piedi, aile

spalle di tutti, per dare l'impressione del-
l'affollamento. Donn'Alfredo présenta il
primo lotto in programma e i «pali» rilan-
ciano senza tanto entusiasmo. Nessun

mazzone è ancora présente in sala e questo
significa lo scarso impegno.
«E a questo punto, signori miei, v'invito a

togliervi il cappello di fronte a uno dei più
grandi capolavori dell'Ottocento napoletano»

e qui la voce di donn'Alfredo s'incrina
corne sopraffatta dall'emozione. «Ecco a
voi un Palazzi prima maniera: II ritorno alla

fonte. Vi prego di osservare l'eleganza
con cui la giovane contadina mantiene in
equilibrio sul capo la brocca di rame, i ca-

pelli corvini délia fanciulla, i riflessi del-
l'anfora, il rigoglio délia natura in fiore che

sembra far ala al passaggio délia giovinez-
za...».
«Non ne posso più di questo Ritorno alla
fonte» mormora Salvatore a Saverio. «Se

ci avessi i soldi me lo comprerei io, solo per
non sentire più a donn'Alfredo che parla
dei riflessi dell'anfora.»
«E corne ti sei fatto delicato » esclama
Saverio. «Fa' corne faccio io. Io ormai non lo
sento più, anche quando facciamo l'asta
sono un automa: rispondo meccanicamen-

te, aspetto che si fanno le otto per prender-
mi le diecimila lire e andarmene a casa... ».

«Attenzione,» lo interrompe Salvatore

«sta trasenno 'o mazzone\»
«Centomila» dice immediatamente Saverio.

«Centoventimila» rilancia Salvatore.
«Centoventimila?» ripete disperato
donn'Alfredo «Ma allora ditelo subito che mi
volete prendere per fame e non ne parliamo
più! Qui solo la cornice costa duecentomi-
la lire! Forse voi non ve ne siete accorti ma
questa è una cornice a guandiera délia fine
dell'Ottocento, tutta a foglie di oro zecchi-

no corne si faceva una volta. Questa per
farla oggi ci vorrebbero più di trecentomila
lire, sempre che si trovi qualcuno che la
sappia fare!»
«Centoquaranta» dice Saverio.

«Centoquarantacinque» gli ribatte subito
Salvatore.

«Centocinquanta» grida il colonello al-
zando il braccio.

« Centocinquantacinque. »

L'ultimo a parlare è il mazzone. È un uomo
di mezz'età vestito di grisaglia grigia. Ha
una camicia a quadrettini rosa e una cra-
vatta azzurra a pois che fa a pugni col colore

délia camicia. Ha appena alzato una mano

e già se ne è pentito. Purtroppo per lui
l'asta, che fino a quel momento era stata
vivace e combattiva, si ammoscia di colpo:
donn'Alfredo ha appoggiato la mano
destra sul tavolo e corne d'accordo nessuno
rilancia. In un silenzio pressoché religioso si

sente solo la voce del banditore che «batte»
senza pietà il Ritorno alla fonte.
«Centocinquantacinque e uno... centocinquantacinque

e due... centocinquantacinque e

tre! Complimenti signore, lei ha fatto un
grande affare: ha acquistato un Palazzi!»
« 'Assafà 'a Madonna]» sospira Salvatore.
«Ci siamo tolti da sopra lo stomaco anche

il Ritorno allafontel». «Eppure, Salvatô,»
dice Saverio «ti confesso che un poco mi
dispiace: io mi c'ero affezionato al Ritorno
alla fonte. Che t'aggia di: quel riflesso
dell'anfora mi cominciava a piacere!».

i Mazzone, piccolo pesce del golfo di Napoli che
abbocca con estrema facilità. In gergo è l'equivalen-
te di «polio».

PANORAMA RAIFFEISEN N. 10/1991 19



Settimane
del

risparmio
Raiffeisen

Ritornano con I'autunno,
la stagione dei raccolti -

e più precisamente
dal 30 ottobre

al 15 novembre 1991 -
le settimane del risparmio

Raiffeisen.
Anche quest'anno la cam-

pagna è abbinata
ad un sorteggio di attraenti

premi: i primi quattro
consistono in vacanze -
awenturose, romantiche

o creative, a seconda
del temperamento dei
vincitori - in Svizzera.

Le Banche Raiffeisen fanno appello alio
spirito di economia particolarmente in oc-
casione delle annuali settimane del risparmio,

che quest'anno si svolgono dal 30

ottobre al 15 novembre 1991. Si tratta di una
campagna avvalorata dal fatto che essa si

svolge nel periodo in cui cade la giornata
mondiale del risparmio (31 ottobre).
Va sottolineato che i risparmi affidati alla
Banca Raiffeisen servono per investimenti
sul posto, a favore délia popolazione e del-
l'economia. Questa circostanza e la buona
remunerazione rappresentano dei validi
motivi supplementari per rivolgersi alla
Banca Raiffeisen locale.

Alcuni pareri
Parecchi gerenti di Banche Raiffeisen si im-
pegnano con entusiasmo e convinzione
nell'intento di assicurare un tangibile suc-

cesso aile settimane del risparmio. Non di
rado premiano con un piccolo omaggio la
buona volontà dei risparmiatori, special-
mente dei più piccoli. Quali sono le loro
esperienze?
Dario Bazzuri, gerente délia Raiffeisen di
Arbedo, ad esempio, constata con piacere
che nella quindicina del risparmio vi sono
dei bambini che vengono a vuotare il salva-

danaio, cosa che precedentemente avveni-

va prevalentemente in dicembre ed in gen-
naio, ossia in periodi in cui si trova sovrac-
carico di lavoro. Approfitta pero per ag-
giungere che grazie all'introduzione del

computer sarà ora in grado di soddisfare

meglio e più celermente le esigenze dell'in-
tera clientela.
Aurelio Aspari di Olivone, pur partecipan-
do fedelmente a questa campagna autun-
nale, è del parère che nella sua circoscrizio-
ne cooperativa lo spirito del risparmio è vivo

per tutto l'anno. Lo dimostra il fatto che

,i • •» w-v
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Il concorso
igni settimana riceve la visita di due - tre

bambini che, da soli o con i genitori, ven-

gono a vuotare il salvadanaio.
Marino Battaglioni, gerente della Raiffei-
sen di Gorduno, non registra risultati parti-
colari durante queste settimane del rispar-
mio: ritiene pero doveroso sostenere questa

eampagna sia per richiamare l'opportunità
del risparmio, sia per attirare l'attenzione
sui vantaggiosi servizi della Raiffeisen in

questo settore importante tanto per il sin-

golo e la sua famiglia, quanto per Tintera
economia. Del resto, disponiamo di previ-
denze sociali e assicurazioni per la vec-
chiaia, ma solo in parte dobbiamo contare
su queste istituzioni. Vale la pena di premu-
nirsi: i risparmi danno sicurezza.

Risparmiare significa mettere

qualcosa da parte per
soddisfare in seguito un
desiderio, per future necessità

oppure semplicemente per
premunirsi contro gli
imprevisti.

II risparmio ha perô anche un

aspetto totalmente diverso,
ossia un significato duplice:
il denaro risparmiato
contribuisce al buon
funzionamento dell'economia.
Abbiamo dovuto constatare
che 1'insufficienza dei fondi di

risparmio ha influito
sulFeconomia nazionale,
facendo tra 1'altro aumentare
i tassi ipotecari e,

di conseguenza, gli affitti.
È aumentata pure I'inflazione
che provoca una stagnazione
della crescita economica.

Risparmiare significa dunque
conciliare la responsabilità
sociale con i propri interessi:

un concetto perfettamente
in linea con l'idea Raiffeisen.

Ogni Banca Raiffeisen mette a disposizio-
ne il prospettino contenente delle idee ine-
renti il risparmio e un tagliando di parteci-
pazione al sorteggio. Possono partecipare
bambini e adulti domiciliati in Svizzera. II
termine per la consegna del tagliando è il 15

novembre 1991.

Nel segno del 700.mo della Confederazio-

ne, vengono messe in palio delle interessan-

ti vacanze - per il 1992 - in Svizzera. I quat-
tro premi principali consistono in vacanze
da sogno che si possono trascorrere, da soli,

in due o con la famiglia, per un valore di
fr. 5'000.-. La scelta va da un corso di volo
delta nelle alpi a una scuola di canottaggio

nei fiumi dei Grigioni per i più audaci, da

un romantico viaggio nell'Emmental su di
un carro coperto da tendone, trainato da

cavalli, a un soggiorno creativo nella Svizzera

francese. Inoltre verranno sorteggiati
100 premi sorpresa: ad esempio, abbona-
menti FFS a metà prezzo, carte giornaliere
per ferrovia, biglietti d'entrata per interes-
santi mete escursionistiche. L'estrazione
avverrà a fine novembre 1991 sotto control-
lo notarile.

Conviene quindi partecipare: il rischio si

limita alla possibilità di vincere qualche pre-
mio!

6 intelligent!
idee-risparmio

Quale vi si addice di più?

L'obbligazione di cassa Raiffeisen
Sicurezza e nel contempo un reddito attraente.
Non vi occorre che un importo minimo di Fr. 1000.-.

Il piano di previdenza 3 della Raiffeisen
Risparmio con sgravio fiscale per lavoratori dipendenti
e indipendenti.

II conto Raiffeisen per la gioventù
Liberté in fatto di denaro per giovani che hanno
compiuto i 16 anni. Con la carta ec-Bancomat e un
interesse preferenziale.

II conto stipendio/privato Raiffeisen
Con interesse di risparmio e prestazioni di servizio
quali la carta ec-Bancomat, carta di credito,
Eurocheques e operazioni di pagamento.

II conto risparmio Raiffeisen per la terza età
Risparmio con interesse preferenziale e altri vantaggi per
le persone anziane.

Il libretto di risparmio Raiffeisen per la gioventù
Risparmio con interesse preferenziale per bambini e giovani
fino ai 20 anni.
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CRONACA

COMANO
Giubileo Raiffeisen

Giornata radiosa per la Cassa
Raiffeisen di Comano che dome-
nica 23 giugno ha voluto ricorda-
re il 25.mo di attività invitarido so-
ci e simpatizzanti all'Albergo La

Perla Agno.
Oltre 140 commensali si sono ri-

trovati in mattinata per I'aperitivo
nel parco dell'Albergo a cui ha fat-
to seguito il pranzo ufficiale con
pomeriggio ricreativo. La splendi-
da giornata estiva, I'accogliente
ambiente del giardino e delle sale,
le note di una simpatica orchestri-
na, la vivacité dei commensali,
hanno assicurato un'ottima riu-
scita.
Notata con particolare piacere la

presenza del signor Ambrosini
délia Centrale di San Gallo, del

signor Bottinelli per la Federazione
ticinese e del signor Campana re-

sponsabile dell'ufficio revisione
Ticino.
La parte ufficiale - se cosi possia-
mo dire - è stata improntata alia

semplicità. Dopo il saluto del se-
gretario di direzione Valnegri Mario,

che ha pure presentato i diver-
si oratori, ha preso la parola il

Présidente della Raiffeisen Degiorgi
Emilio.

Ringraziando Ospiti e Autorité ha
fatto un breve istoriato dei 25 an-
ni trascorsi. L'Assemblea costitu-
tiva voluta da 24 comanesi con-
vinti Raiffeisenisti, parte dei quali
presenti alia festa, ebbe luogo il

22 giugno 1966.
Pur con difficoltà iniziali la Raiffeisen

seppe progredire gradata-
mente con risultati sempre mi-
gliori, ed oggi possiamo essere
fieri della solidité dell'istituto.
Se riandiamo ai primi anni con pa-

ragone al 1990 vediamo come da

un bilancio di Fr. 4000000 - nel
1977 si sia passati nel 1990 ai

15 000 000.-.
Gli investimenti a privati ed enti
publici hanno sempre permesso
una sana gestione ed assicurato
alla Cassa sostanziose riserve.
Libretti deposito, obbligazioni, conti

vincolati, vennero sempre ono-
rati con tassi concorrenziali.
Fiore all'occhiello lo stabile ammi-
nistrativo acquistato nel 1984,
che trovandosi in posizione
centrale è particolarmente vantag-
gioso dal profilo commerciale.
Dopo aver auspicato un sempre
maggior impegno da parte dei
180 Soci, il Présidente ha avuto
parole di ringraziamento per i Soci
fondatori presenti ai quali è stato
consegnato un omaggio.
Festeggiati per 25 anni di appar-
tenenza ai Comitati, Crivelli Carlo
e Valnegri Mario.
Un grazie speciale I'ha pure rivol-
to a Pietra Giovanni, gerente fino
al 1988 e tuttora valido vice-pre-
sidente della Cassa, come pure
all'attiva gerente Doris Steiner.
Ricordando i Soci fondatori vivi e

defunti, ringraziando tutti per la

partecipazione, la collaborazione,
ha incitato alia propaganda dell'i-
deale Raiffeisen.
Ha preso in seguito la parola il

signor Ambrosini che portando il

saluto di San Gallo, ha fatto nota-
re come la Cassa abbia sempre
agito con capitali propri, con ocu-
lata amministrazione, con impegno

e serietè.
II signor Bottinelli dal canto suo
ha ringraziato tutti i Soci compli-
mentandosi per il traguardo rag-
giunto.
Tutto il pomeriggio è quindi tra-
scorso in sana allegria, con lieti
conversari, ricordi del passato,
nostalgie, auspici e voti per I'av-
venire.

L i
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Fondata nel 1966 da 24 soci quale ottantesima «Cassa rurale» del
Cantone Ticino, la Raiffeisen di Comano ha festeggiato i 25 anni di
attività con 180 soci e 15 milioni di bilancio.

L'efficienza dei vostri servizi poggia anche sul modo piiih
fidato e rapido di contare le banconote.

Per contare, verificare e formare mazzette di banconote, —
nonché per selezionare, contare e mettere in rotoli ia

j moneta, Sotremo vi propone un'ampia gamma di macchine
I leader sul mercato, studiate su misura per ogni singolo

caso.
; I vostri clienti contano sulla vostra competenza... L'intera

I Svizzera conta su Sotremo e sul suo servizio già sperimen--

: tato da migliaia di utenti.

Sotremo
Trattamento delle banconote e della moneta.

Sotremo SA, 1062 Sottens, tel. 021/905 36 95

8600 Dübenrlorf, tel. 01/820 10 33, 6966 Villa-Luganese, tel. 091/9111 74 §?•
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II piano di orevidenza3

- Dalla Raiffeisen
l'rinteresse dl favore!

Indipendentemente dal modo
col quale avete finora rispar-
miato, il nostra nuovo piano di
previdenza3 offre a tutti i salariai

e indipendenti dei van-
taggi tali che dovete assoluta-
mente conoscerli! Telefonateci
o passate in sede.

Vi consigliamo volentieri!

RAIFFEISEN
la banca che appartiene ai
suoi clienti. ni-B

IEIC«
Zeico AG

Arredamento Bancario
Hermetschloostrasse 73
Postfach, 8048 Zürich
Tel. 01-4321764

«ff! Machines pour
m U fc U 1/ f L m. M rfl le traitement de la monnaie

MS-5600 electronic M Compteuse à billets

Trieuse-compteuse à monnaie

La MS-5600 est une petite révolution:
elle est capable de séparer la monnaie

suisse des monnaies étrangères,
et elle différencie même les pièces
étrangères de calibre identique aux
pièces suisses.

Compteuse à monnaie

Les avantages de cette machine sont:
sa haute performance et sa sécurité
de comptage ainsi que son utilisation
facile.
Une seule manipulation suffit pour le

réglage des catégories de pièces.

Distributeur exclusif pour la Suisse:

FUECOTEC S'fl SUCCURSALE:

Sélection automatique des principales
fonctions dès la mise sous tension.

Démarrage automatique de détection
de tout billet dont le format est différent

du billet initial. Arrêt automatique
lors de la détection d'un mauvais billet.

Celui-ci n'est pas totalisé.

Avantage : il n'est pas nécessaire
de recommencer le comptage.

CHEMIN DES DAILLES 10 - 1053 CUGY - TEL. 021 /732 22 32
LANDSTRASSE 37 - 5430 WETTINGEN - TÉL. 056/27 27 00

FUECOTEC PRINCESS TELLAC-30 DD
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Leasing Raiffeisen

<Per non pagare II prczzo di un impianio
costose, ma solo la sua utllizzazlone!>
Desiderate acquistare una macchina, un impianto, un
apparecchio o un veicolo per la vostra azienda? Tutta-
via non volete intaccare i vostri mezzi propri e i vostri
crediti bancari? Allora il Leasing Raiffeisen è il finan-
ziamento che fa al vostro caso.

II Leasing Raiffeisen vi offre ben quattro vantaggi:
- favorevoli condizioni Raiffeisen
- calcolazione précisa dei costi fissi
- piena incidenza fiscale
- investimenti senza impiego di mezzi propri

Telefonateci, oppure passate al nostro sportello!
Saremo lieti di informarvi personalmente su tutte le
possibilité e sugli ulteriori vantaggi del Leasing
Raiffeisen.

RAIFFEISEN
la banca che appartiene ai suoi clienti
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